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Frederick  Taylor,  il  muro  di  Berlino,  13  agosto
1961- 9 novembre 1989, Parigi 2011.

Il  muro  di  Berlino  è  il  simbolo  materiale  della
guerra fredda e l'aspettativa del diritto alla libertà
di  movimento  proclamato  dall'articolo  13  della
Dichiarazione  universale  dei  diritti  dell'uomo.

Il muro è stato costruito il 15 AGOSTO 1961 per
separare  fisicamente  le  due  parti  della  città  di
Berlino, ma il taglio è stato nel 1945, quando la
città  dopo  essere  stata  bombardata  dalle  forze
alleate divise tra due blocchi sovietici (Eastern) e
West (ovest) .Il Muro di Berlino è riuscito a tenere
fino  al  9  novembre  1989  molti  berlinesi  hanno
perso la vita nel tentativo di passare in Occidente,
vale a dire,  andare verso l'altro lato della muro.

Il piano del muro conservato al MuCEM proviene
dalla  parte  occidentale  come  in  graffiti
testimoniano,  perché  nella  parte  sovietica  era
impedito  ai  residenti  di  avvicinarsi.  

Quella del MuCEM porta diverse firme e una data
(1996).  In  attesa  di  libertà  di  movimento,
incarnata  dalle  pareti,  è  evocato  da  due  opere
contemporanee  in  contrapposizione  con  il
frammento del muro di Berlino.


